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L'anno 1871 si era chiuso senza che la nostra 
associazione avesse potuto per anco attuare il pro- 
prio programma. L' essersi essa costituita bullo 
scorcio della stagione estiva ed il lavorio necessario 
a raccogliere gli aderenti e ad ordinarne le forze 
aveva assorbito il rimanente del tempo utile. 

Il Consiglio che assunse la Direzione degli affari 
sociali col Gennajo del corrente anno e quello che 
poscia gii succedette nel Maggio attesero a poter 
per quanto stava in loro tradurre in pratica alacre- 
mente tutto quanto riguardava il soccorso delle 
persone pericolanti per sommersione, senza perdere 
per questo di vista l'altra importantissima branca 
che rilette il soccorso per gli incendii e per* nau- 
fragi che potessero verificarsi nel nostro Porto od 
in prossimità di esso. 
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Per procedere con ordine nella nostra esposizione 
diremo paratamente tutto quello che riguarda cia- 
scuna di queste due parti del nostro programma. 

Il soccorso alle persone pericolanti per sommer- 
sione richiede secondo le basi tracciate dal nostro 
Statuto fondamentale di diffondere i mezzi e le co- 
gnizioni necessarie a soccorrere ellicacemente una 
persona appena estratta dal mare, ed il Consiglio a 
tutto questo attese valendosi di tutti i mezzi dei 
quali poteva disporre. 

Per addivenire alla diffusione delle cognizioni ne- 
cessarie a soccorrere un sommerso si provvide; 

1. " Che lungo tutte le spiaggie di ambedue le ri- 
viere da Ventimiglia alla Magra fossero mantenuti 
costantemente affissi i cartelli nei quali sono bre- 
vemente esposte le regole da seguirsi nel soccor- 
rere una persona sommersa, regole le quali sono 
meglio poste in evidenza da tre figure le quali in- 
dicano le posizioni che debbono rispettivamente 
darsi alla persona che è soccorsa ed alla persona 
che soccorre. (Vedi allegato N. 1.); 

2. " Che in tutti i Comuni delle indicate riviere 
fossero gratuitamente diffuse molte copie di un 
opuscolo intitolato: Cornigli ai Baltieanli ed istru- 
zione stcl modo di soccorrere i sommersi e gli asfittici 
per gaz acido carbonico; 

3. " Che nei suddetti Comuni si tenessero pubbliche 
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conferenze, le quali in un modo pratico divulgas- 
sero queste necessarie cognizioni. 

A tal uopo il Consiglio Direttivo si rivolse a tutte 
le Autorità governative e municipali della provin- 
cia di Genova e di Porto Maurizio sollecitandone 
l'efficace appoggio in questa sua opera di umani- 
taria propaganda. E noi siamo lieti di potervi an- 
nunciare che le nostre domande furono, salvo ra- 
rissime eccezioni, accolte con vivo interesse e con 
lodevole sollecitudine da tutte le autorità cui ci 
siamo rivolti. ( Vedi Allegati N. 2, 3, 4, 3, 6. ) 

In breve tempo per opera dei signori Sindaci dei 
Comuni Litoranei, i cartelli di cui sopra vi abbiamo 
parlato furono pubblicati e mantenuti aiQssi dovun- 
que e l'opuscolo pubblicato per cura della nostra 
associazione si diffuse in modo notevole fra gli abi- 
tanti di tutti questi Comuni. 

Ben 27 conferenze si tennero nei Comuni 'di 
Sampierdarena, Cornigliano, Sestri Ponente, Pegli, 
Voltri, Arenzano, Varazze, Finalmarina, Oneglia, Ven- 
timiglia, Foce, S. Francesco d'Albaro, Quarto, Quinto, 
Nervi, Recco, Camogli, S. Margherita. Rapallo, Chia- 
vari, Lavagna, Sestri Levante, Levanto, Spezia, Porto 
Venere, Lerici, e dovunque i delegati della nostra 
associazione ebbero festevole e spesso splendida ac- 
coglienza. L'uditorio in ogni Comune fu sempre 
numeroso e gli incaricati della nostra Associazione 
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ebbero ogni volta cura, come già abbiamo avuto l'o- 
nore di dirvi , che la loro esposizione fosse sempre 
pratica e dimosi rativa. 

Gli uomini addetti agli Stabilimenti Balneari po- 
sti lungo le spiaggie della città furono poi parti- 
colarmente e specialmente istrutti e per gentile 
condiscendenza del Cav. Antonio Mazzinghi, Coman- 
dante il nostro Porto, si tenne pure una pratica 
conferenza d' istruzione presso il comando medesimo, 
alla quale intervenne tutto il personale della Capi- 
taneria. 

Riguardo agli asili di soccorso, anzi tutto fu 
prima cura del Consiglio direttivo, l'adoperarsi a 
che le spiaggio della città e delle adiacenze ne 
fossero provviste. A tal uopo coadiuvati dall'Auto- 
rità locale di P. S. che ci fu larga del suo appog- 
gio, si fecero attive pratiche presso i proprietarii 
degli Stabilimenti Balneari posti alla Strega ed al 
Passo Nuovo, acciò volessero provvedere all' impianto 
degli asili medesimi, e ben presto i. nostri sforzi 
furono coronati di ottimo successo, e gli asili di 
soccorso della Strega ed al Passo Nuovo vennero 
tosto posti in attività con lieve concorso pecuniario 
per parte nostra. 

Altro asilo venne tosto impiantato presso la Ca- 
pitaneria del Porto. Il Comandante di esso che già 
segnalammo e che dovremo parecchie volte in pro- 
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seguo segnalare ancora alla vostra riconoscenza, ci 
volle concedere a tal uopo una camera posta nel 
locale della Capitaneria, ove fu nostra cura di de- 
positare tutti gli oggetti necessari a prestare pronto 
ed immediato soccorso ad un asfittico per sommer- 
sione. 

Presso la spiaggia della Foce e presso quella di 
S. Giuliano nel Comune di S. Francesco d'Albaro, 
venivano in pari tempo impiantati per nostra cura 
altri due asili di soccorso, forniti degli oggetti ne- 
cessari, con guardiani debitamente istrutti sul modo 
di prestare i primi e più urgenti soccorsi. 

In tal guisa restavano stabiliti nella città e nelle 
adiacenze cinque asili dr soccorso , e tratti di 
spiaggia estesi e di preferenza frequentati dalla 
cittadinanza, erano sottoposti ad una attiva sorve- 
glianza. 

I Municipii di Voltri, di Varazze, di Finalmarina 
e di Pegli, aderendo poi al nostro invito provvede- 
vano all' impianto di asili nelle rispettive spiaggie, 
ed il Consiglio è lieto di potervi annunciare che 
presto ne sorgeranno altri nella città di Spezia e 
Sampierdarena, nel Comune di Levanto ed in pa- 
recchi altri Comuni delle nostre riviere coi quali 
abbiamo già prese le opportune intelligenze. 

Presso di ogni asilo si trova un quinternetto di 
rapporti a matrice , ove sono registrati tutti i casi 
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di salvamento nell'asilo medesimo praticati, e di 
cui viene tosto inviata copia alla Presidenza della 
nostra Associazione. (Vedi Allegato N.° 7). 

A meglio completare il programma della nostra 
Associazione in quanto riguarda le operazioni di 
salvamento, il Consiglio di direzione ha creduto ne- 
cessario di dover stabilire una scuola di voga ed 
una scuola di nuoto. La scuola di nuoto venne po- 
sta presso l'asilo di soccorso della Foce, ove fu in- 
nalzata apposita tenda per comodo di quei soci, che 
volessero della scuola medesima approfittare, e fu 
disposto che ivi i signori soci oltre all' insegnamento 
gratuito, avessero pure gratuitamente, mutande, 
asciugatoi e cappelli di «paglia. 

La scuola di voga potè essere messa in atto per 
la condiscendenza di S. E. il Ministro della Marina 
o del Comandante del Porto, i quali ci concessero 
l'uso delle imbarcazioni necessarie all'uopo. La di- 
rezione della scuola di voga venne affidata al chia- 
rissimo nostro consocio Capitano Carlo Olivetti, ' a 
cui poi venne aggiunto il Sig. Cav. G. B. Cagliolo 
Luogotenente di Vascello in ritiro. L'esito della 
scuola di voga, se poniamo mente che solo potè 
attuarsi a stagione inoltrata, fu soddisfacente, e gli 
allievi della scuola medesima, per meglio addimo- 
strare quale affetto portino a questa istituzione, 
vollero dappoi a proprie spese- comprare un piccolo 
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gozzo, il quale fosse meglio atto alle loro esercita- 
zioni. 

Il Consiglio è lieto di annunciarvi che tutti que- 
sti provvedimenti non furono sterili e che l'Associa- 
zione a fopdare la quale siamo tutti volonterosi ac- 
corsi, ha già in seguito a questi provvedimenti, po- 
tuto hen meritare della Umanità. 

Ventisei sono i salvamenti praticati presso gli 
asili della Società, e vanno così ripartiti : 

Per l'asilo della Foce 10. 
Per l'asilo della Strega 11. 
Per l' asilo del Porto 2. 
Per l' asilo di Varazze 2. 
Per l'asilo di S. Giuliano i. 

A questi vanno aggiunti un salvamento praticato 
a Camogii e tre presso Framura. 

Il soccorso, come potrete meglio scorgere, dagli 
allegati annessi fu fruttuoso in 29 e vano soltanto 
in uno, ed in questo perchè oltre all' asfissia per 
sommersione si complicava un' accidente trauma- 
tico, per cui piuttosto che per annegamento può 
dirsi che quel disgraziato dovesse morire per ischiac- 
ciamento. 

In 21 il soccorso essendo stato pronto ed imme- 
diato, hastarono poche ed elementari cure a far si 
che gii infelici sommersi potessero riaversi. Non 
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così in cinque nei quali fu neccessaria una lunga , 
paziente ed intelligente assistenza e nei quali le ma- 
novre della respirazione artificiale, furono quelle che 
valsero a trionfare dalla già inoltrata asfissia. ( ( ) 
Di questi cinque possiamo, o signori, ben. dirvi, 
senza tema di essere tracciati di millantatori, che 
ove non fosse stata l'Associazione di salvamento, 
sarebbero inevitabilmente periti ( Vedi Allegati 
N. 8, 9.) 

Questi cinque fatti basterebbero da soli a dimo- 
strare ai più scettici l' utilità pratica della nostra 
istituzione. 

Ed a questi cinque potrebbe esserne aggiunto 
un sesto, del quale però non abbiamo voluto far 
computo non essendosi operato negli asili della no- 
stra Società. 

Intendiamo parlare di un' ingegnere pavese che 
tratto dal mare in istato d'innoltrata asfissia sulla 
spiaggia e tenuto già per morto, fu dal marinajo 
Pittaluga richiamato in vita, mercè la respirazione 
artificiale che i nostri delegati avevano pubblica- 
mente insegnata in quel Comune pochi giorni in- 
nanzi. 

Il Vostro Consiglio Amministrativo, ottemperando 

{') Vedi allegato N. 10, casi di salvamento registrati al N. 3, 
6, 9, 25, 26. 
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a quel savio disposto dello Statuto fondamentale, che 
stabilisce doversi per mezzo di onorificenze e ricom- 
pense pecuniarie incoraggiare coloro che si distin- 
guono negli atti di salvamento; ha nel corso del- 
l'anno decretato in ricompense L. it. b'73 oltre a 14 
medaglie d'argento, b' di bronzo e G menzioni onore- 
voli. (Vedi Allegato N. li). 

In questo si tenne conto non solo di quegli atti 
di salvamento praticati negli asili della Società; 
ma eziandio di tutti quegli altri che si compierono 
in tutte e due le riviere Liguri e dei quali ci giunse 
notizia. E perchè la decisione fosse più autorevole, 
il Consiglio delegò sempre a decretare queste ono- 
rificenze una Commissione composta di cinque mem- 
bri ; tre toliì dal seno del Consiglio medesimo e duo 
dal seno dell' assemblea. 

Il Consiglio, penetrato dalla necessità, che l'opera 
della nostra Associazione si estendesse per quanto più 
è possìbile, nei Comuni delle due riviere, a renderla 
più efficace determino di istituire dei Comitati lo- 
cali, composti di tre membri nominati dalla Presi- 
denza, ed incaricati di promuovere l'istituzione de- 
gli asili, di raccogliere adesioni e sottoscrizioni, di 
sorvegliare acciò il servizio degli asili già istituiti 
proceda regolarmente. 

Questi Comitati esistono e funzionano già nei Co- 
muni di Pegli Vnltrì., Arenzano, Varazze, Finalina- 
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rina, Laigueglia, Taggia, Ventiinigìia, Becco, Sestri 
Levante, Levanto, Portovenere, Spezia. (Vedi Allegato 
N. 12), ed infine convinti che benché più raramente, 
pure qualche volta avviene anco nei Comnni lontani 
dal mare, qualche caso di asfissia per sommersione, 
si venne nella determinazione d' inviare ai signori 
Sindaci di tutti i Comuni delle provincie di Genova 
e di Porto Maurizio, alcune copie dell'opuscolo fal- 
sigli ai baineanti pregandoli di diffonderli fra i loro 
amministrati e specialmente di farli conoscere ai 
signori Medici condotti, ai Farmacisti ed ai Maestri. 
(Vedi Allegato N. 13). 

II. 

Relativamente alla seconda ed importantissima 
branca del nostro programma, quella del soccorso ai 
bastimenti pericolanti per incendi! e per naufragi, 
dobbiamo dire che se per questa parte non venne 
neppur meno la nostra attenzione, egli è uopo rico- 
noscere che una volontà perseverante non bastava 
ad una buona riuscita, ma si richiedevano mezzi pe- 
cuniari piuttosto considerevoli. E tali mezzi appunto 
ci facevano difetto. Quindi a questo riguardo il lavoro 
del Consiglio, dovette essere tutto preparatorio. A soc- 
correre in modo efficace un bastimento pericolante per 
incendio o per naufragio , crediamo necessario che 
1' Associazione possegga un vapore della forza dì 50 
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circa cavalli nominali con pompe poste in azione 
dalla forza motrice del vapore medesimo. 

Questo potente mezzo di salvamento, sarebbe una, 
garanzia pel commercio marittimo della nostra città, 
perchè il nostro Porto, malgrado le sollecite e so- 
lerti cure del suo Comandante, realmente difetta 
di mezzi seri e veramente importanti al soccorso dei 
bastimenti e specialmente a domare un'incendio in 
mare. Sulla convenienza di ciò non vi ha nessun 
dubbio, la diSicoltà sta nel potersi procurare questo 
vapore. A tal uopo il nostro Consiglio ha intraprese 
ed intraprenderà pratiche con tutte le istituzioni 
marittime e commerciali della nostra città, e spe- 
riamo che mercè il concorso eziandio del Governo, 
del Municipio a della Camera di Commercio, po- 
tremo nell'anno venturo dirvi che la costruzione del 
vapore del salvamento è un fatto compiuto. 

Sebbene la nostra Associazione non possedesse per 
anco mezzi atti a soccorrere i bastimenti, pure go- 
diamo, o Signori, di annunciarvi che fu. degna- 
mente rappresentata in occasione delle recenti pro- 
celle marittime. 

U membro del nostro Consiglio Cav. Mazzinghi, 
Comandante iì Porto, oltre all'essersi reso degno in 
questa circostanza della nostra riconoscenza come 
funzionario, vi ha acquistato doppiamente diritto 
come rappresentante dell'Associazione, 
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Nel biennio che ora viene a chiudersi, il numero 
dei soci contribuenti ascese a 331, sommanti un 
complessivo di N. 479 azioni. Quindi compiute tutte 
le esazioni, le entrate ordinarie dovrebero essere 
computate in L. It. 4795. 

Aggiungendo alle quali h. 609,23 per entrate 
straordinarie, ne risulterebbe un totale attivo di L. 
5553,85. Come vedrete dagli annessi allegati del bi- 
lancio, le spese ascesero a L. 4950,99 ; quindi reste- 
rebbe in cassa un' eccedenza attività di L. 602,86 a 
benefìzio dell'esercizio 1873. (V. Allegato N. 14). 

Certo, se diamo uno sguardo al bilancio delle 
Società simili esistenti altrove e massime in In- 
ghilterra, dobbiamo riconoscere che le nostre en- 
trate valutate dal punto di vista assoluto furono 
ben meschine; ma se consideriamo che la nostra 
Società esiste appena da diciotto mesi, allora è giuo- 
colbrza riconoscere che queste entrate relativamente 
hanno un certo valore. Tanto più che esse sono 
quasi totalmente frutto della carità cittadina, men- 
tre Ì corpi morali vi hanno concorso in proporzioni 
veramente microscopiche. Dei tanti ricchi comuni 
onde sono popolate le nostre due riviere, solo quelli 
di Sampierdarena, di Voltri e di Varazze nelle ri- 
viere di ponente; quello di Chiavari, di Levanto e di 
Rapallo nella riviera di levante presero qualche 
azione della nostra Società. Tutti gli altri o rispo- 
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sero negativamente o tacquero. Il Municipio di Ge- 
nova, poi, non sottoscrisse che per 20 azioni (com- 
plessivamente L. 200 in due anni). 

È lecito sperare che ora, dappoiché la nostra As- 
sociazione, ha in un modo solenne affermata la pro- 
pria esistenza e la propria utilità, pel prossimo anno 
potrà giungere a raccogliere un maggior numero 
di aderenti, che massimamente i Municipi, vogliano 
concorrere più largamente in questa istituzione de- 
stinata non solo a promuovere un' opera filantropica, 
ma eziandio chiamata a tutelare gli interessi del 
commercio marittimo. 11 vostro Consiglio Ammini- 
strativo si affida, che prima dello spirare dell'en- 
trante annata, possano essere moltiplicati gli asili 
di soccorso, ed almeno duplicate le entrate ordina- 
rie. E si affilia specialmente a questa speranza dap- 
poiché le autorità governative gli prestano così va- 
lido concorso. E qui crediamo dehito nostro richii- 
mare di bel nuovo la vostra attenzione sull'appog- 
gio prestatoci dai signori Prefetti delle provincìe di 
Genova e di Porto Maurizio e dai signori Sotto-Pre- 
fetti di Spezia, Albenga, S. Remo, e specialmente 
dal Prefetto di Genova Comin. Colucci che rivolgeva 
una speciale circolare a tutti i Comuni e Congre- 
gazioni di Carità esistenti nelle due riviere (Vedi 
allegato N. Ib). 

Ed ora, innanzi di chiuderò questo nostro rendi- 
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conto, crediamo debito nostro di segnalare alla, vo- 
stra riconoscenza alcuni soci veramente benemeriti 
della nostra istituzione. Intendiamo parlare del Cav. 
Raffaele Rubattino, che ci donava un casotto in le- 
gno per l'asilo dì soccorso a S. Giuliano, sulla 
spiaggia di S. Francesco D'Albaro; del Dott. Dome- 
nico Bomba che oltre all'aver fatte parecchie confe- 
renze di istruzione pratiche, volle sempre sopperire 
del proprio alle spese di trasferta, del Capitano Carlo 
Olivetti il quale oltre al dirigere abilmente la scuoia 
di voga, volle donarci un Solcometro, dei signori 
Frassineti che ci donarono cinque materassi gal- 
leggianti di invenzione Lopes e Grisei, delle reda- 
zioni di tutti i giornali della città, le quali corte-, 
semente inserirono sempre le altre comunicazioni, 
ed infine del Sig. Angelo Parodi, ex sott' ufficiale di 
prima classe nei corpo K. Equipaggi, impiegato presso 
la Cassa Invalidi della nostra marina mercantile, i! 
quale con rara abnegazione, con intelligenza e con 
amore attese ad una ordinata regolarizzazione del- 
l'ufficio di Segreteria. Trovino essi nel nostro plauso 
quel compenso morale che si addice ai servigi da 
loro resi alla nostra filantropica istituzione. 

Eccovi, o Signori, un rendiconto per quanto ci 
fu possibile, esatto della nostra gestione. 
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Allegato M.' 1 

Ecco il tenore dei manifesti affìssi: 

CONSIGLI AI BAGNAN TI 

Recati al bafno di mure, due ore dopo la colazione, e quattro 
almeno dui pranzo. Se li tufferai nel!' acqua a stomaco pieno, |>otra. 
incogliertene gravissimo damo. 

Se quando giungi al mare sei sudalo spogliali prontamente, stro- 
picciati il corpo con un pannolino, e poscia entra nell'acqua. Lo 
aspettare clie il corpo siasi raffreddalo sarebbe cosa mal fatta. 

Innanzi di immergerti Dell'accia, come sei già per toeearla , 
aspergine prima generosamente il capo, c poscia entravi di bollo e 
risoluto con tutto il corpo, altrimenti potrebbe farsi un pericoloso 
c fatale afflusso di sangue al capo. Questa cautela la debbono so- 
prabito usare le persone giù avanzate in eli, e di temperamento 
sanguigno. 

Chi è- già innanzi nefili anni, e soffre di palpitazione di cuore, 
di asma, chi è collo facilmente dalle vertigini, da susurro di orec- 
chi, od è stato già qualche volta in sua vita apoplctir.o deve ri- 
nunziare al bagno freddo in generale, se non vuole porre a serio 
cimento la propria vita. Altrettanto e a dirsi di ehi va soggetto a 
crampi, a convulsioni, o si trova ollremodo affaticato, o coperto 
di sudore freddo. 

Non rimanerti nell'acqua più di una mezz' ora, e restaci meno 
assai se li colgono brividi e senso di malessere; evita il tremore 
di'! corpo sedendo nudo dopo di essere uscito dall' acqua. Del resto 
le persone infermicele chiedano consìglio ad un medico sul modo 
che devono praticare il bagno, e sulla durala dello stesso. 
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ISTRUZIONI 
sol modo di soccorrere gli asfittici per sommersione 

Sol lo ci timi ine stragrande n eli' astrarre 1» asfittico dal 
mezzo asfissiante — .Applicazione metodica ed ordì- 
nata dei mezzi di soccorso — Perseveranza del loro 
impiego (6 ore) anco quando 1» est raziono è ritardata: 

1. " Avvicinandoti a chi sia per sommergere, devi incoraggiarlo 
colla voce, e gettargli degli apparecchi clic io aiutino a galleggiare. 

2. " Chi si getta nell'acqua per aiutare un sommerso, si deve 
spogliare intieramente se ne ha il tempo. 

3. " Per afferrare senza percolo proprio il sommerso, bisogna 
aspettare clic ahbia cessato di dibattersi. 

4. ° Quando si è distanti dalla spiaggia, c dal battello di soccorso, 
invece di sforzarsi a raggiungerli al nuoto, giova galleggiare sul 
dorso, sostenendo il sommersi) nella medesima posizione. 

5. ° Se il sommerso è andato al fumi», le bolle d'aria che si 
sviluppano, indicano il luogo dove si deve andare a cercarlo, sempre 
che l'acqua non sia corrente, o troppo agitata. Raggiunto si afferra 
per i capelli con una mano, e coli' altra e coi piedi si ritorna alla 
superficie dell' acqua. 

6* Il sommerso ritirato dall' acqua, sarà situato orizzontalmente 
inclinandolo sul fianco deslro per un minuto o due, per far colare 
Ì liquidi che contiene la bocca, la quale verrà ripulita insieme alle 
narici dai corpi estranei che potessero trovarvisi ; quindi si spoglierà 
tagliando le vesti, e si esaminerà se vi siano lesioni in qualche 
parte del corpo. 

7." Se il sole dardeggia fa eh' ei sia deposto sul lido ove più in- 
fuocate sono le arene e più cocenti i raggi, e fa, per quanto ti è 
possìbile, che ei giaccia su di un piano leggermente inclinato, e che 
la viva luce del sole venca a ferir nei suoi occhi. 



Digitized t>y Cciogle 



21 

8. * Quando non venisse il bmclìcio dei raggi siluri, è uopo co- 
prire il sommerso appéna estratto con coperture di lana procurando 
di riscaldarlo per quanto più è possibile. 

9. " Aniilutlo devi urgentemente adoperarti acciò si riattivi in lui 
la respirazione, al quale effetto si tirerà fuori la lingua dalla bocca, e 
si manterrà cosi sporgente con un an.llo clastico situato sulla Insita e 
sotto il mento. Tosto un nomo robusto si ponga dietro il capo del 
sommerso, afferri d'ambo i lati colle quatlro dita la parte supe- 
riore de! braccio presso le spalle, c ponga il pollice sulla spalla 
medesima, e cosi tenendo saldamente, tiri a se spalle e braccia 
sollevandole alquanto nel medesimo tempo. Poscia si riconducano le 
parli spostate nella loro primiera positiva, quindi si sollevino, osi 
traggano in alto un'altra volta, per lasciarle poi di bel nuovo ca- 
dere, e cosi alternativamente. Per tal modo si escrcilanu energici 
movimenti di inspirazione e di espirazione die debbono essere ri- 
petuti 49 volte per minuto. {Fig. I."). 




{mg. !.■} 



\o.* Se il sommerso è un bambino od un soggetto poco corpu- 
lento bisogna di' ci venga nello stesso tempo tenuto fermo pei piedi, 
perocché altrimenti movendosi tutto il corpo, mal si otterrebbe il 
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desideralo effetto di far dilatare il torace, e far entrare [' aria nelle 
vie respiratorie. 

11. ° Se si tratta di un individuo assai corpulento, allora 6 ne- 
cessario che al sollevamento delle braccia, e delle spalle attendano 
due individui uno per parte. 

12. " Altro metodo per la respirazione artificiale consiste nell* ele- 
vare le braccia prendendole dal gomito e portandole sopra la lesta 




{Fig. 2. ) 

(ianpiraziune) (Fig. 2.*) e riconducendole al loro slato naturale 
(espirazione) (Fig. 3."), 

43.° Non li trattenga un istante dall' apprestare soccorso all'asfit- 
tico il pensiero di dovere attendere ì rappresentanti dell' autorità 
pubblica; porgi ai medesimo immediato soccorso, ma contempora- 
neamente procura di rendere avvertila del caso I' autorità medesima. 

li. 0 Di quando a quandi) applicherai le mani ai lati del petto, 
ed imprimerai delle scosse brusche clic talora valgono a rianimare 
la respirazione. 
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15." Non stancarti, non disperar mai dell' esilo; ancorché il sog- 
getto apparentemente si manifesti morto. Individui asfittici sono 
risorti anche dopo molte ore da che si trovavano in istillo di 
morie apparente. 



16. " Guardali da ogni altra manovra all' infuori di quelle che 
abbiamo indicate. Sono tutte in gran parte inutili o pericolose; e 
quando non recano danno direttamente, certo lo recano indiret- 
tamente facendo perdere un tempo prezioso, die altrimenti impie- 
gato potrebbe riuscir vantaggioso alla vita del sommerso. 

17. * Astienti sopralutto dai clisteri di tabacco o dal collocare il 
sommerso bocconi o di sospenderlo per i piedi. Codeste manovre 
possono decisamente aggravare la condàione deli' infelice, ed anche 
ucciderlo. Mentre allenili a questo , manda tosto psr il Medico, egli 
dovrà occuparsi delle cure ulteriori. 




[FIO. 3.') 
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Allegato N. » 



Genova li 1S Settembre 1812. 
Ho gradito moltissimo la comunicazione che la S. V. ha avuto 
la compiacenza ili farmi a nome dell' Associazione Ligure di Sal- 
vamento, e ne rendo a Lei Sig. Presidente, ed ai suoi Egregi 
Consoci, le mie più vive azioni di grazie. 

Lo scopo eminentemente umanitario, cui mira codesta istituzione, 
e l'altissimo favore clie la medesima ha incontralo lungo le due 
Riviere, sono la prova più manifesta della sua utilità, ed io mi 
reputerò fortunato se come Cittadino c come Rappresentante del 
Governo, potrò unire l'opera mia a quella dei generosi Cittadini, 
die sorsero promotori e fautori di così filantropica Associazione. 

Intanto mentre mi compiaccio di tributare a Lei Sig. Presidente, 
ed agli Egregi Colleglli clic la coadiuvano, le mie più sincere fe- 
licitazioni per lo spirito di carità di cui si mostrano animati verso 
i pericolanti ed i naufragai, e per l'energia e lo zelo con cui 
adempiono a cosi santa missione, fo preghiera di volermi inscrivere 
nell'elenco dei componenti l'Associazione, e far assegnamento ad 
un tempo sulla mia cooperazione, quando la Presidenza creda clic 
io possa efficacemente contribuire in alcun modo al prospero svol- 
gimento della benemerita istituzione. 

Aggradisca, la prego, Sig. Presidente ^li alti della mia distìnta 
stima. 

Suo Devotissimo 

li. Co LUCCI. 

Allegato IV. 3 

Spezia gli II Settembre t87£. 
Nel farsi premura chi scrive di accusare ricevuta alla S. V. Pre- 
giatissima della controdislinta nota, coglie con piacere questa op- 
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porlumtà per far plauso c tributar i più meritati encc-mii all'As- 
sociazione dalla S. V. degnamente presieduta per 1' ottimo indirizzo 
dato alla Filantropica istituzione che le piacque raccomandargli colla 
nota surriferita, nel mentre (ili è grato accertarla clic farà ogni suo 
possibile pcrclie sia pure appoggiala con mezzi inorali c materiali 
anche dai Comuni litorali di questo Circondario, al cui effetto ha 
già diretto loro un medesimo invito. 

Il Sotto-Prefetto 
Despata 

Allegalo M. 4 

Alberigo. 22 Settembre 1872. 

Graditissimo mi riesce l' invito fattomi dalla S. V. lll.ma, perchè 
mi porge opportunità di cooperare alla propaganda C sviluppo di 
una isliluzionc eminentemente umanitaria la quale merita tutto 
l'appoggio cu" incoraggiamento. 

A tale invilo corrisponderò di buon grado e con tutto il cuore. 
Il nel frattanto ho già rivolti eccitamenti, perchè favoriscano le 
conferenze c si dispongano a fondare asili di soccorso, ad alcuni 
dei principali centri di popolazione sulla spiaggia di questo Circon- 
dario, come sono Alhcnga, Aiassio, Loano, mentre mi consterebbe 
che altri conio Finalmarina siasi già prestato a ciò spontaneo e 
volenteroso, 

Se la S. V. mi vorrà indicare quali altri Municipi siano rimasti 
tuttora indilT. renli al notabile esempio, non mancherò di far loro 
le più calde esortazioni. 

Accolga intato i sensi della mia più distinta stima. 

K Sotto-Prefetto 
C. Peiraki. 
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Allegato V « 

San Remo, 18 Settembre 1873. 

Corrispondendo ben volentieri all' invilo ricevuto da codesta ono- 
revole Associazione colla noia 13 andante; nu fono rivolto al 
Sindaco di questa citta, e per ora ho la compiacenza di far sa- 
pere che il medesimo è nelle migliori disposizioni per l'istituzione 
di un asilo, ma dovendo dipendere dalle deliberazioni del Consiglio, 

10 stesso desidera di conoscere preliminarmente se la istituzione 
dell'asilo verrebbe fatta dall'Associazione, se essa fornisce li uten- 
sili necessari), e quanto costerà un asilo distiolamente per spesa 
d'impianto, e per quelle di mautenimento. 

Anche per riguardo alle conferenze sarebbe desiderio del Sindaci) 
dì conoscere quale sarebbe il compito del Municipio, e quale la 
spesa necessaria. 

Prego perciò codesta onorevole Associazione a voler corrispon- 
dere ai suespressi desiderii del Sindaco e stia sicura di tutto il 
mio interessamento pel buon esito. 

// Sotto-Prefetto 

C. Ni BULK LI. 

Allegalo N. « 

Savona, ti 16 Settembre 1S7S. 

Riscontrando la nota 13 corrente N. 562 dell' III.™ Si?. Presidente 
dell' Associazione Ligure di Salvamento (Ufficio Centrale) lo assicura 

11 sottoscritto, die nella sfera delle proprie attribuzioni, nulla om- 
mctlerà per coadiuvare l'opera filantropica cui si accinse la bene- 
merita Associazione, e farà ogni sua possa onde i Comuni, che per 
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avventura si mostrassero restii, si penetrino dell' utile d'una istitu- 
zione tanto umanitaria. 

Cliì scrive riofrazia poi 1' HI.™ Sig. Presidente di avergli porta 
1' occasione di professategli 

Dcv. m ° Servitore 
Per il Sotto-Prefetto 
Il Segretario 
Beau. 



• 
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Allegato M. g * 



Varasse, 5 Agosto 1812. 

Ieri verso le due e mezza pomeridiane si presentò il caso di 
mettere in uso i mezzi di soccorso per salvare i sommersi di cui 
nel mattino del giorno istesso era qui sialo Tatto insegnamento 
dall' Onorevole signor Dottor Maragliano Edoardo, delegalo della 
Associazione Ligure di Salvamento, in occasione che venne già 
inaugurato I' Asilo dì soccorso pei sommersi. 

All'ora suindicata irovavansi in questa spiaggia a bagnarsi due 
ragazzi dì questa città, uno (Irò Viotto Francesco di anni IO, quasi 
incapace ai nuoto, c l' altro Fazio Bartolomeo di Bernardo di anni 12, 
esperto più del primo nel!' arie del nuotare. 

Essendo il mare alquanto agitato, ed «avendo il Croviotto poca 
esperienza, venne avvolto da un maroso e tratto in fuori: sunito 
si lanciò in di lui soccorso il Fazio, ed ii Croviotto tosto gli si è 
avviticchiato; ma, stante le ondate che con qualche veemenza si 
avvicendavano l'ima all'altra, non riusciva al Fazio di riguada- 
gnare il lido avendo a trarre il Croviolto. 

Era nella spiaggia un giovane, Manìa Gio. Batta di anni 16, di 
condizione falegname, di questa città; e veduto il pericolo in cui 
si trovavano i suddetti due balncanli, si slanciò senza spogliarsi 
immantinente in mare per salvarli; giunse ad afferrarli; ma, mal- 
grado i suoi conati, non riusciva a trarli in salvamento, ed anzi 
correva pur egli pericolo di sommergere. 

Un Gavarone Simone fu Domenico, di questa città, carpentiere, 
dì anni 46, abilante in una casa, lungo la" spiaggia di fronte al 
luogo ove trovavansi i suaccennati individui, vedendo die i mede- 
simi versavano in grave pericolo, sorti subito di casa e pur egli 
senza spogliarsi si gettò subilo in pare per dare loro aiuto, c gi- 
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ruiitlu dietro ai medesimi, li spinse a terra mentre il Muoia ve 
li traeva.' 

Giunti a terra, il Fazio Bartolomeo trovavasi in condizioni fisiche 
inalterate; non cosi però il Croviolto Francesco il quale quasi più 
non dava segai di vita. 

Accorsero a tale desolante scena più persone che erano lungo la 
spiaggia, vi fu subito chi consigliava di sospendere pei piedi il 
Croviotto onde fargli rigettare l'acqua che potesse avere inghiot- 
tita ; ma il Gavarone che aveva presenziato gì' insegnamenti che ieri 
muttina vennero qui dati dal Dott. signor Maragliano per salvare i 
sommersi, si oppose all'attuazione di tale divisamene ed intrapreso- 
sul Croviotto Francesco i mezzi di soccorso insegnati dal prefato 
Dottore, e tosto riuscì a restituirgli completamente la sua vitalità. 

Nel luogo dove trovavansi i predetti Croviolto Francesco e Fazio 
Bartolomeo allorché correvano perieolo dì annegare l'acqua era alla 
due metri, ed essi sarebbero annegati se il Mania non correva tosto 
in loro aiuto. — Questi corse pure pericolo di perdere la vila, 
quantunque sia sufficientemente esperto nel nuoto, imperocché mal 
riusciva a ritornare al lido, dovendo trascinare il Croviotto ed il 
Fazio che a lui erano avvinti. 

Il sottoscritto, mentre si riserva ad inscrivere il detto Croviolto 
Francesco sul registro dei sommersi stali salvati, si fa carico di 
ilare partecipazione alla S. V. Ill. ma della generosa azione operata 
dai detti Manìa e Gavarone per quella rinumerazione onde codesla 
Associazione Ligure di Salvamento li credesse meritevoli. 

Si fa in pari tempo premura lo scrivente di significarle che in 
senso della di Lei nota 30 luglio p. p. , Pi* 366, ha nominato a 
Membri di questo Comitato i signori Caratlini Dottor Gio. Batta e 
cav. Cerniti Nicolò, costruttore navale, i quali gentilmente accetta- 
rono l'incarico; c pregiasi di raffermarle i sensi della più distinta 
stima e considerazione. 

Il Sindaco — A. Momdello. 
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Allegato UT.» 9 



Varane, 3 Settembre 1872. 

Nel giorno 29 agosto p. p. in una località sita iu questo Comune 
denominata Secco, la quale dista circa due chilometri da questo 
capoluogo, trovavansi due individui a bagnarsi in mare, uno di 
nome Borghi Luifc'i Leone fu Alessandro, di anni 29, nativo di Via- 
reggio (Casale) militare in congedo illimitato, appartenente al reg- 
gimento Guide, c l'altro Giaccardi Giacomo fu Giovanni di Che- 
sasco, entrambi esperti nell' arte del nuotare. 

Il Borghi, Udente nella sua perizia nel nuoto, gitlavasi du uno 
scoglio in mare; ma in breve coito da repentino malore, e dopo 
essersi alquanto dibattuto sull'acqua ed aver alzato grida di soc- 
corso, gli mancarono le forze ed era in islato di sommersione. 

Giungeva in quel mentre in quei paraggi il gozzo del Sindaco di 
Varane su cui erano imbarcati, oltre dello stesso signor Sindaco 
cav. Mombello Antonio, due marinai, Giiersi Emanuele e Francesco 
padre e figlio ed il sig. Del Forno Garea Giuseppe di Giuseppe, di 
anni 31, nato in Vigevano, domiciliato da oltre sei anni in Varazze, 
quivi impiegato nella civica Segreteria ; e mentre tale gozzo era 
alla distanza di oltre 150 metri dalla spiaggia, gl'individui che 
trovavansi su di esso si disponevano per gettare in mare ì tramagli 
da pesca. 

Attratta la loro attenzione alle grida di soccorso emesse prima 
dal Borghi e poscia dalla moglie di un cantoniere ferroviario che 
stanzia in quella località, nonché dal sumenzionnto Giaccardi Gia- 
como, videro allora, alzandosi sul cassero del gozzo su cui erano 
imbarcati, una persona alla distanza di circa 15 metri dalla spiaggia, 
la quale era per sommergere. 

Avvicinatisi allora, mercè la sollecitudine e prontezza mostrata 
dal sullodalo sig. Sindaco c dai detti marinai nel vogare a tult' uomo, 
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al pericolante Borghi, e visto clic cominciava a scompari™ sol- 
t'acqua, il sig. Del Forno, non curando la propria vita, tuffa vasi 
senz' altro in mare per salvare quella del sommerso ; ma sianlechè 
questi era già soli* acqua e le acque erano assai profonde, il Del Forno 
arrivò a toccare il capo del Borghi, senza però poterlo afferrare, 
sebbene costui non fosse ancora disceso al fondo del mare. 

Ritornato il Del Forno a fior d' acqua onde prendere respiro, toslo 
si tuffò nuovamente per ben due volle, ma benché per ciascuna fiala 
sia di nuovo riuscito a toccare il sommerso, tuttavia i di lui conati 
non ebbero un miglior successo dei precedenti. 

Si tuffò infine il Del Forno per una quarta volta ed arrivò ad 
afferrare- il sommerso per un piede mentre già giaceva bocconi sul 
fondo del mare, ove le acque avevano un' altezza di circa cinque 
metri; e sollevatolo fuori d' acqua, lo strinse con un braccio nella 
vita, e lo avvicinò alla barca su cui stavano il signor Sindaco e i 
predetti due marinai, alla quale si attaccava con una mano, le- 
nendo sempre sospeso fuor d'acqua coli' altro braccio il sommerso. 

Questi appena fu tratto fuor d' acqua ha emesso un lungo respiro, 
ma poi non ha più dato segno alcuno di vita. 

La barca allora volse verso il lido, e il Del Forno attaccato alla 
stessa e tenendo sempre con un braccio sospeso il Borghi, giunse 
a terra, dove, coli' aiuto degli altri individui che erano sulla barca, 
pose il sommerso sulla spiaggia. 

Collocato il Borghi sull' arena in luogo esposto ai raggi del sole, 
si cominciò subito dal dello Del Forno e dal predetto sig. Mom bello 
eav. Antonio a praticargli tutti quei mezzi di soccorso che la be- 
nemerita Società Ligure di Salvamento insegnava all'epoca della 
inaugurazione di questo Asilo di soccorso, coadiuvati anche in tali 
operazioni dal Ghcrsì Francesco che sorreggeva il capo al som- 
merso e gli puliva la bocca dalla schiuma che emetteva, 

Dopo circa un' ora di indefesse cure si riuscì a far rinvenire in 
vita il Borghi il quale aperse gli occhi e proferì parecchie parole 
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sebbene alcune inintelligìbili. Adagialo su di un letto (ormalo sul 
pozzo con coperte e capponi di lana, venne quindi il Borghi pro^s* 
tamente trasportalo all'Ospedale in Varazze, ove lo si affidava alle 
cure mediche. 

11 dello Borghi allorché fu salvato era in pericolo evidentissimo 
di perdere la vila, ed il predetto sig. Del Forno che con rara abne- 
gazione di animo lo estrasse dal fondo del mare, mise a pericolo 
assai grave la sua per salvarlo. — Il sottoscritto quindi nel farsi 
carico di dar relazione di quanto sopra alla S. V. 111.*», non pud 
che vivamente encomiare la generosa azione con cui si è segnalato 
il predetto sig. Del Forno il quale in tale circostanza, mentre con 
tutta fretta spoglia vasi per tuffarsi in mare, perdette un orologio 
d'oro che gli saltò nell'acqua, e nutre piena fiducia che tale atto 
di coraggio del sig. Del Forno verrà rimeritato da codesta Asso- 
ciazione Ligure di Salvamento, a cui lo scrivente riservasi d' inviare 
fra pochi giorni l'atto di salvamento firmalo dai testimoni. Spiace 
in ultimo al sottoscritto di avere a partecipare alla S. V. che il 
dello Borghi alle due antimeridiane del 31 agosto p. p. è deceduto 
nell'Ospedale anzidetto. 

Il Sindaco — A. Mosibello. 
La morte evidentemente fu secondaria all' alto del salvamento , 
ne poteva in alcun modo prevenirsi dalle persone soccorritrici. — 
In conferma di ciò valga la fede medica del sanitario curante il 
Borghi : 

Borghi Luigi Leone fu Alessandro, d'anni 29, nato in Viareggio 
(Casale) e dimorante in Varazze, veniva estratto dal mare il 29 
agosto 1872, alle ore 5 '/, pom., in islalo d'immersione, Ricove- 
ralo poscia nel Civico Ospedale vi moriva alle 2 ani. del 31 detto 
agosto con sintomi di congestione cerebrale e di apoplessia pol- 
monare. 

Varazze, 12 Settembre 1872. 

Dott. Augusto Fjgimeha. 
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Allegnfo UT. 0 IO 

ELENCO DEI SALVAMENTI 

ASILO DI SOCCORSO DELLA FOCE 

Salvamenti praticati dal Guardiano Torre Giacomo. 

1. Estrac dui mare il Pirroni Cerio, il giorno \'A giugno 1872 
mentre stava in pi ricolo di affogare. 

2. Salva il nominato Grillo Carlo il 4 6 dello che versava in pe- 
ricolo di annegare. 

3. Eslrae dulie acque il Munii Giovanni in istato di perMlo af- 
fogamento, il 24 luglio 1872, ove giaceva da circa '/, d'ora per 
inabilità al nuoto — Dopo aver praticali i soccorsi scientìfici, la 
persona cstrotla dalle acque si rinvenne e parli in compagnia di 
un suo amico. 

Ì. Estrae dall'acqua il Tarzìa Lorenzo il 24 Luglio 4872, ove 
giaceva pericolante da circa 13 minuti. 

5. Estrac dal mare il Secchi Angelo in istato di perfetto affoga- 
mento, il 24 Luglio 1872, ove giaceva da circa di '/, d'ora per 
inabilità al nuolo. — Dopo aver praticati i soccorsi scientifici la 
persona estratla dalle acque si rinvenne e parti in compagnia di un 
suo amico. 

6. Estrae dal mare l'Oddinì Giovanni il 25 loglio 4 872 in istato 
di apparente affogamento oyc giaceva pericolante da circa 20 mi- 
nuti per imperizia nel nuoto. — Dopo aver praticato nei modi 
scientifici la respirazione artificiale ed altri soccorsi per lo spazio 
di 25 minuti, In persona estralta dalle acque si riebbe e puniva 
in compagnia dei compagni. 



7. Estrac dal mare il Vezani Domenico alle ore 2 poni, dell' 8 
agosto 1872 ove giaceva pericolante da % d'ora por imperizia nel 
nuoto. — Dopo aver praticato qualche soccorso per lo spazio di 
<o minuti, la persona eslralta dalle acque si riebbe completamente. 

"8. Estrae dal mare il Solari Giacomo, dando segni ili vita, alle 
ore 2 % poni, dell' 8 agosto 1872, ove giaceva pericolante da 
circa '/, d'ora. — Dopo aver praticalo qualche soccorso per lo 
spazio di mezz'ora, la persona cslralla dalle acque si rinvenne. 

9. Eslrae dalle acque il sacerdote Nieolini Luigi in istato di per- 
fetto affogamento il 27 settembre 1872, il quale era stato misera- 
mente travolto dalle onde del mare. — Dopo avergli praticate 
quelle cure ch'erano del caso e praticata la respirazione artificiale 
per lo spazio di circa un' ora, il disgraziato si riebbe comple- 
tamente. 

Salvamento praticato dal guardiano Rqccataguata Giacomo. 

<10. Estrae dal mare il Parodi Ernesto nelle ore antimeridiane 
del giorno 30 giugno 1872. mentre stava in pericolo di affogare. 

ASILO DELLA STREGA 

Salvamenti praticati dal guardiano Pittaluga Gerolamo. 

11. Estrae dal mare il Dell'Acqua Giovanni, dando segei di 
vita, alle ore 5 % pom. del giorno 25 luglio 1872, ove giaceva 
pericolante da pochi istanti per imperizia nel nuolo. — Dopo aver 
praticalo qualche piccolo soccorso per lo spazio di pochi minuti, la 
persona eslralta dalle acquo, si riebbe. 

12. Eslrae dal mare il Coliva Cesare, dando segni di vita, verso 
le ore 2 pomerid. del 26 luglio 1872, ove giaceva pericolante da 
qualche minuto, per essersi recalo a dar soccorso al nominalo Re- 
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mito Arigoni ed essere sialo da questi avvirifiliioto in modo da non 
potersi più muovere. — Dopo aver praticali i soccorsi die sono 
dei caso , la persona estraita dalle acque si riebbi'. 

13. Estrae dai mare il Renalo Arigoni, dando segni di vita, alle 
ore 8 pom. del 56 luglio 1872, ove giaceva pericolante da parecchi 
minuti, per imperizia nel nuoto. 

li. Estrae dal mare il Ferrando Tito, dando segni di vita, il 
28 luglio 1872, alle ore 7 ant., ove giaceva pericolante da pochi 
minuti , per imperizia nel nuolo. 

15. Estrae con pericolo della vita il Viani Albini alle ore 6 pom. 
del 28 agosto 1872, menlru slava in pericolo di allogare. 

Ili. Estrae dall' acque il Casareto G iovanni l 1 3 agosto 18^2, ove 
giaceva pericolante da qualche minuto, essendo il mare burrascoso. 

17. Eslrae dal mare il Poggi Giuseppe , dando segni di vita, allo 
ore 8 ant. del giorno 8 agosto 1872, ove giaceva pericolante da 
due o tre minuli per imperizia nel nuolo. 

18. Estrae dalle acque il Compari Carlo alle ore 7 % del giorno 
23 agosto 1872, ove giaceva pericolante da qualche minuto per 
essere il mare mollo agitalo, e quindi l'individuo stanco ed im- 
possibilitalo a ritornare sulla riva. 

Salvamenti praticati dal guardiano De Martini Alessandro. 

19. Esime dal mare Parodi Claudia, dando segni di vita, alle 
ore 7 % antim. del gior»o 11 agoslo 1872, ove giaceva perico- 
lante da pochi istanti per imperizia nel nuoto. — Dopo aver pra- 
ticalo qualche piccolo soccorso per lo spazio di pochi minuli , la 
persona estratto dalle acque si riebbe. 

20. Eslrae dal mare Sofìa Bonnesoi Tirelli, dando segni di vita, 
alle ore 9 ani. del 16 agoslo 1872, ove giaceva pericolante ila 
pochi istanti per imperizia nel nuoto. — Dopo aver praticato qualche 
piccolo soccorso per lo spazio di qualche minuto la persona estrada 
dalle acque si riebbe completamente. 
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21. Estrae dal mare Corvetto Angela e Cossa Carlotta, dando 
segni di vita, alle ore 9 ani. del 18 agosto 1872, ove giace- 
vano pericolanti da diversi minuti per imperizia al nuoto. — Dopo 
aver praticato i soccorsi dovuti, le persone cstralte dalle acque si 
riebbero. 

ASILO DI SAN GIULIANO 

Salvamento praticato da Pucci Luigia. 

22. Esine dal mare l.i Bozzano Caterina il 10 luglio 1872, menlfj 
slava per annegare. 

ASILO AL PORTO DI GENOVA 

23. Alle ore 12 mcrid. del 30 giugno 1372 viene condotto presso 
il suddetto Asilo di soccorso un individuo etn era stalo per mez- 
z'ora sommerso e schiacciato fra due crue del p so di 600 chilo- 
grammi. — Pir ben due ore si praticarono i soccorsi e la respi- 
razione artificiale, fregagioni, riscaldamelo e salnsso dai signori 
Doli. Cav. Du JnrJin Uff Giovanni c Cav. Maragtiano Edoardo, e 
lo abbandonarono quando diede segni non dubbi di stato cadaverico. 

2i. Alle ore 2 pom. del 3) detto viene pure condono presso il 
suddetto Asilo un nomo che andato in mare dopo aver mangiato 
e bevuto, colto da malore, avea corso rischio di affogarsi. — Pra- 
ticali gli opportuni soccorsi dal Dott. Cav. Maragliano Edoardo, è 
richiamato completamente in vita. 

ASILO DI SOCCORSO IN VARAZZE 

Salvamento praticato dal sig. Dei, Forvo Garrka Giuseppe. 
2j. Estrac dal mare, con pericolo della vita e dopo quattro suc- 
cessive immersioni ned' acqua il Dorghi Luigi alle ore S '/, poni. 
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del 29 agosto 1872, senza die più «lasse quasi segni di vita, ove 
giaceva pericolante da diversi minuti, per improvviso malore so- 
praggiunlogli mentre si bagnava. — Dopo over praticato sul dello 
Borghi Luigi i movimenti necessarii per promuovergli la respira- 
zione, mentre era deposto sul lido ed ai raggi del sole, col con- 
corso del nominato Ghcrsi Francesco e Cav. Mombello Antonio per 
lo spazio di un' ora la persona estrada dalle acque si rk-bbe. 

Salvameì/to ■praticato da Mawa Gio. Batta. 

26. Estrae dal mare con pericolo della vita il Craviotlo Fran- 
cesco alla ore 2 */ t pom. del 19 agosto 1872, senza che più dasse 
quasi segno di vita, ove giaceva pericolante da diversi minuti per 
imperizia nel nuoto. — Dopo aver praticalo sul dello Craviotlo t 
movimenti necessari! per promuovergli la respirazione artificiale, 
mentre crii deposto sul Ldo ed ai raggi del sole, col concorso di 
Gavanimi Simone fu Domenico, carpentiere, per lo spai o di varii 
minuti la persona estratta dalle acque si riebbe. 

SALVAMENTI PRATICATI FUORI DEGLI ASILI DI SOCCORSO 

27. ] marinari Vazzetti Massimo, Gianelli Giacomo, Lanata Bar- 
tolomeo, Grancelli Gio. Balta, Grancelli Marco Antonio, Graneelli 
Bartolomeo, Bartolo Giovanni e Lanata Emanuele salvano" da eerla 
morte i nominali Quilli Lorenzo, Bollando Angelo, nonché il ragaz- 
zino Conti Domenico, colti dall'infortunio avvenuto in mare il 2fi 
p. p. settembre all' altezza di Framura a più di 3000 metri dal lido. 

Salvamento praticato dal guardiano di Spiaggia Teurabossa 
Giuseppe in Camogiì. 

28. Estroe dal mare con pericolo della vita il Lanala Pietro il 
26 settembre 1872, mentre stava per annegare nella spiaggia di 
Camogiì. 
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Allogato V" 11 

ELENCO DELLE ONORIFICENZE 



Medaglie d' Argento. 

1. A Ferrandn Giovanna, di Prè, per aver prestalo soccorso al 
capitano Antonio Chiappe-Ila, dì notte e col mare burrascoso. — 
Alla medaglia si unisce una gratificazione di L. SO. 

2. A Poggi Luigia, per aver salvata la signora Bolzano Caterina 
che stava per annegare nella spiaggia di S. Giuliano e per com- 
piere tuie generoso atto si lanciò in mare vestita quale era. — Alla 
medaglia si unisce una gratificazione di L. 50. 

3. A Dei Porno Garrea Giuseppe, Segretario del Municipio della 
città di Varazze per ìiv<t con abnegazione c pericolo della vita sol- 
valo il nominato Borghi Luigi che slava pvr affogare nella spiaggia 
della città suddetta il 29 agosto 1872, dopo quattro successive 
immersioni nell'acqua. — Alla medaglia si unisce un orologio d* oro 
del valore di L. 200 in compenso di quello eh* egli ha perduto. 

i. A Terrarossa Giuseppe, per aver salvato da cerla morte il 
ragazzo Lanata Pietro, di circa anni 7, che stava per affogare alla 
spiaggia di Camogli il 22 settembre 1872. — Alla medaglia si 
unisce una gratificazione di L. 60. 

5. A Mania Gio. Batta per aver salvalo da certa morie con pe- 
ricolo della vita il nominalo Craviotto Francesco che stava per 
annegare nella spiaggia di Vnrazze il 5 agosto 1872. 

6. Ai marinari Vazzelli Massimo, Granelli Giacomo, Lanata An- 
gelo, Grancelli Gio. Batta, Grancelli Marco Antonio, Grancelli 
Bartolomeo, Bartolo Giovanni, Lanata Emanuele, Lanala Bario- 
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Ionico, per aver salvato da certa morte i nominali Qui 1 1 ì Lorenzo, 
Rollando Angelo ed il ragazzino Conti Domenico, colti dall'infor- 
tunio avvenuto in mare il 26 settembre 1872 all'altezza di Fra- 
mura a più di 3000 metri dal lido. 

Medaglie di Bronzo. 

1. A Torre Giacomo per aver prestalo soccorso ai variì perico- 
lanti nelle stagioni balnearie degli anni 1871-72. — Alla medaglia 
si unisce una gratificazione, di L. 80. 

2. A Pitlaluga Gerolamo, per aver cooperato, in diverse occa- 
sioni, al salvamento di nove individui durante la stagiono bai maria 
del 1872. 

3. A Gavarone Simone e Fazio Bartolomeo, per avere essi non- 
corso, con pericolo della vita , al salvamento del Craviolto Francesco. 

4. A Rossi Andrea, per aver salvalo da cerla morte il ra- 
gazzo Maniero Filippo, d'anni 12, che slava per affogare nella 
spiaggia di Pcgli. 

Menzioni Onorevoli. 

1. A Barobino Giacomo per aver prestato soccorso, nel porto di 
Genova, ai capitani Giannetto e Seghczza. 

2. A Nicora Antonio fu Andrea , p?r soccorso prestalo nel porlo 
di Genova al nominalo Parma Fermo Tu Carlo. 

3. Al sig. Mombello Cav. Antonio, Sindaco della cilla di Va- 
razze, per aver cooperato al salvamento del nomimi lo Borghi Luigi. 

4. Ai signori Chiozza Bartolomeo , Sacco Giuseppe, l'ornata Ni- 
colò per aver coadiuvalo il Rossi Andrea a salvare il nominalo 
Maniero Filippo succitato. 



Allegato M.o 1* 



ASSOCIAZIONE LIGURE DI SALVAMENTO 

CON SEDE IN GENOVA 

ELENCO dei Comitati institniti lungo le due Riviere 
Liguri negli anni 1871-72. 

Riviera HI Ponente. 
\. Genova — Sede centrale. 

2. Pegu — Presidente: Ghigliolti Gio. Balla, Sindaco. — Membri: 

Trucco doti. Giuseppe; Puppo Agostino, marittimo. 

3. Voltri — Presidente: Firpo Giuseppe fu Giacomo, negoziante. 

4. Arenzano — Presidente: Avv. Graffigna cnv. Domenico, Sin- 

daco. — Membìi: Sturla Gio. Balta, capitano marittimo; 
Graffigna Giuseppe, capitano marittimo.' 

5. Varazze — Presidente: Momuello cav. Antonio, Sindaco. — 

Membri: Careltini dott. Gio. Balta; Cerniti cav. Nicolò, ■ 
costruttore navale. 

6. L'inai, mah ina — Presidente: Drione cav. Flaminio. — Membri: 

Morello cav. Giovanni, capitano marittimo; Maura Paolo, 
applicato di porlo. 

7. Laicueglta — Presidente: Prove Domenico, Sindaco. 

8. Taccia — Presidente: Sig. march. Spinola, Sindaco. 

9. Ventimiglia — Presidente: Orengo march. Orazio, Sindaco. — 

Membri: Biancheri cav. Secondo; Bianchi Michele, capitano 
marittimo. 

Siviera di Levante. 
- 10. Recco — Presidente: Gandolfo Giovanni, Sindaco. — Membri: 
Cichero Gerolamo, capitano marittimo armatore; Schiaffino 
cav. Simone, capitano marittimo. 
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H. Sestri Levante — Presidente: Gazzani D., Sindaco. — Membri: 
Doscalzi Agostino, farmacista; Baffo Giovanni fu Tommaso. 

12. Levanto — Presidente: Grillo cav. Domenico, Sindaco. — 

Membri: Massola cav. Giacomo, Facchini Massimo, Serra 
march. Luigi, Della Spora Giacomo. 

13. Porto venere — Presidente: Celle Gerol. , Sindaco. — Membri: 

Montefinale dott. cav. Gabriele, Macera Gio. Battista. 

14. Spezia — Presidente: Avv. De Nobili nob. Giovanni Battista, 

Sindaco, — Membri: Bertalà cav. Paolo, capitano del porto 
della Spezia; Dolt. Lucciardi Andrea, dottore. 

Allegato S.« 13 

HI."' Signore, 

Abbenchè i pericoli dì affogamento occorrano più facilmente nei 
Comuni posti alla riva del mare, pure sventuratamente, sebbene 
più raro, qualcuno occorre pur anco in tutti gli altri che ne sono 
lontani. In questi disgraziati accidenti, succede ben spesso che si 
ignori il modo di soccorrere convenientemente l' infelice sommerso, 
c che così periscano delle persone che soccorse in modo più ad- 
dotto, si potrebbero certamente salvare, come lo provano numerosi 
fatti accaduti sia fuori d' Italia, sia in Genova stessa nella decorsa 
stagione halnearia. Gli è per questo che il snttoscritto desideroso 
che le cognizioni opportune vengano per quanto più e possibile po- 
polarizzale, si reca a dovere di rimettere alla S. V. 111.™* alcune 
Copie di un Opuscolo intitolato: 

Consigli ai Balneanti ed istruzione svi modo di soccorrere i 
sommersi e gli asfittici per gaz acido carbonico. 

In questo Opuscolo, come la S. V. HI."» potrà scorgere, sono 
esposti dettagliatamente e dimostrati coi mezzo di figure, i soccorsi 
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da prestarsi a coloro che pericolano di morire asfittici, sia per 
sommersione, sia per qualunque altra causa (sviluppo di acido car- 
bonico dalle fecce del vino ecc.). Questi Opuscoli l'Associazione gli 
invia gratis a cotesto Onorevole Municipio, pregando la S. V. IH.*» 
a volerne far dono alle persone più inlellegenti del Comune, sovra- 
tuito ai Signori Sanitari, Farmacisti, Maestri e Maestre, acciò pos- 
sano prendere conoscenza di tutti gli utili insegnamenti in essi 
contenuti. 

Ove il numero che attualmente l'Associazione ne invia alla S. V. 
IH."» fosse insufficiente, il sottoscritto la prega a volerglierne far 
cenno, clic tosto altri ne verranno spediti sollecitamente. 

In pari tempo prega caldamente la ben nota bontà della S. V. 
HI. ma 3 volersi degnare, per tratto di filantropia, di seguire il no- 
bile esempio di molle autorità, che oltre ad accordare il loro effi- 
cace appoggio a questa umanitaria Istituzione concorsero a favorire 
lo svolgimento della stessa sia con qualche oblazione per una volta 
tanto, o sussidio annuale permanente, sia col procurare sottoscri- 
zioni di azioni. 

A tal uopo il sottoscritto si pregia compiegare alla S. V. III.»» 
diverse schede unitamente allo statuto fondamentale di questa As- 
sociazione. 

Gradisca, III.™ Sig. Sindaco, i nostri più vivi ed anticipati rin- 
graziamenti, c voglia essere compiacente di accusarci ricevuta della 
presente. 

IL PRESIDENTE 



Allenalo 14. 



BILANCIO DELLE ANNATE 

' 1871-72 
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ATTIVO (I) 



ENTRATE ORDINARIE 

Azioni sottoscritte da' Soci fino al 10 no- 
vembre 1872, come da Num.° 333 di 
riporto 

ENTRATE STRAORDINARIE 

Da G. Radami (Oblazione) . . . . L. 

Dalla Società di Soccorso degli Asfit- 
tici di Livorno > 

Dal Municipio di Varazze ...» 
Id. di Finalmanna .... 

Dalla Ranca di Genova per interessi 
in codio correlile al 30 giugno 1872 » 

DICITORI 

Municipio di Pegli per utensili provvi- 
stigli per la montatura dell'Asilo di 
Soccorso l. 

Municipio di Rapallo per utensili prov- 
vistigli corno sopra » 

Concessionario dei Bagni della Strega 
per somminislranzc fattegli di og- 
getti, come da nota 10 agosto 1872 

Concessionario dei Bagni al Passo Nuovo, 
per somminisiranze fattegli d'uten- 
sili come da nota 



Totale dell'Attivo L. 
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SPESE ORDINARIE 










Pagamenti diversi fai li noi 1871 come da 
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Mobilio ed mensili per Ih montalura 
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Ricompense accordale dalla Commissione 
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Allegato N.° 15 



Gtnova, 8 Ottobre 1312. 

Alcuni egregi cittadini, guidali da quell'operoso e caritatevole 
senti mento, clic tende a prevenire o almeno ad alleviare le sventure 
e le miserie dell'umanità, fondarono nello scorso anno in questa 
citta, già rinomata per le sue insignì opere di beneficenza, una 
utilissima Istituzione, diretta a prestare soccorso ai sommersi ed a 
naufraghi, onde prese il nome di Associazione Ligure di Salvamento. 

È noto il favore con cui venne accollo dalla Cittadinanza Geno- 
vese il nobilissimo pensiero, e come alcune fra le Amministrazioni 
della Città c dei Comuni più importanti della Provincia, comprese 
della utilità dell' Istituzione , abbiano efficacemente cooperato alla 
fondazione degli Asili di soccorso, e favorito altresì le pubbliche 
conferenze, che l'Associazione suol tenere, per islruire le popola- 
zioni intorno al modo di prestare assistenza ai sommersi appena 
estratti dalle acque. 

Questo generoso esempio di pochi, merita di essere imitalo in 
lutti i Comuni marittimi della Liguria, dacché per quanto allo ed 
umanitario sia il fine cui aspira la benemerita Associazioue, per 
quanto operosa ed intelligente sia l' azione dei cittadini che la di- 
rìgono, io ini penso eh' essa non potrà compiere con ^ran fruito 
la sua missione, se non troverà nei Municipi larga protezione ed 
incoraggiamento. 

Con questa convinzione pertanto io mi permetto di richiamare 
l'attenzione dei Consigli Comunali Marittimi della Provincia sulla 
Associazione Ligure di Salvamento, invitando gli uni e te altre a 
voler favorire con sussidii annuali e permanenti il prospero svolgi- 
mento di questo benefico Istituto. 
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Sarei poi molto grato alla S. V. Illustrissima se volesse dare 
comunicazione di questa lettera all' Amministrazione cui presiede, 
nella prima sua riunione. 

Il Prefetto 
OO LUCCI. 

Allegato IH. M 

Rapporto della Commissione d'inchiesta per esperimenfare 
il Toro valore dei materassi insommergìbili. 

Sig. Presidente della Società Ligure di Salvamento, 
La Commissione da Voi instiluila con invilo del giorno 11 cor- 
rente mese, si è radunata nelle sale della Società la sera del 12 a 
fine di coordinare le proprie idee sul modo col quale si sarebbe 
dovuto procedere agli esperimenti da Voi desiderati onde conoscere 
e constatare le proprietà nautiche di Salvamento che per caso 
potevano presentare i Materassi di sostanza vegetale generosamente 
offerti alla nostra Società dalla Ditta Lopes e C. 

Dalla discussione aperta in senso alla Commissiona sullo argo- 
mento ne emersero due distinte considerazioni: 

1. " Esaminare il valore di resistenza nautica di detti materassi 
ad uso degli Asili di Soccorso; 

2. ' Esaminare pure il valore di resistenza nautica dei medesimi 
nel caso di un naufragio sia in atto mare, sia in vicinanza di una 
costa. 

Sul primo esame a farsi, mediante atto pratico, la questione si 
presentò semplice a definirsi, giacché si tratterebbe di sperimen- 
tare la resilienza assoluta di galleggiamento di uno solo di questi 
materassi per tempo brevissimo e senza incidenti di forza mag- 
giore. 
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Il secondo esame però si presentò assai complesso; motivo per 
cui si dovettero obbiettare e discutere ampiamente lutti i possibili 
casi di forza maggiore nel più lato senso della parola , soliti a 
succedere nell'orrore di un naufragio, sìa in alto mare, sia rim- 
pcllo ad una costa, e nei due casi, con calma o temporale. 
Sotto questi riflessi la Commissione ha dovuto esaminare: 
A) II collegamento di questi materassi ad vso salterà col 
mezzo dei loro rispellivi coccinelti in metallo e relative guarnizioni; 
lì) La loro resistenza relativa di galleggiamento; 

C) Quella allo inzuppamento; 

D) Quella al materiale esterno die li compone; 

E) Ed infine la loro costruzione. 

Stabilito questo programma la Commissione addi 13 corrente si 
È recala presso i bagni al Passo Nuovo ed ivi diede esecuzione al 
medesimo ottenendone i seguenti risultali: 

Sul valore di resistenza nautica ad oso degli Asili di Soccorso 
Preso un materasso della Ditta Lopes e C. e trovatolo in per- 
fetto stalo di asciutezza e di confezione originaria, lo si lanciò in 
mare, e dopo fatte varie manovre in pieno fondo, sul modo di 
poterlo adoprsre, si constatò clic, per salirvi sopra, il sistema mi- 
gliore e quello di arrampicarvisi dal centro anziché dalle estremità 
longitudinali, da cui con facile manovra si perviene a sedervisì ed 
a Bdraiarvisi prendendo quella posizione volontaria più adatta al 
bisogno. 

Si ordinò poscia ad un robusto marinaio di sdraiarvisi sopra col 
corpo sleso bocconi e di vogare colle mani al largo, fingendo di 
recarsi al soccorso di un pericolante, e di prendere tolte quelle 
direzioni che gli sarebbero state indicate. 

Questa manovra riuscì a meraviglia e presentò: 

1. " Facilita nelle movenze e nella direzione. 

2. " Celerilà nel cammino. 



3.° Il supposto soccorritore vogante con facilità, sia rimanendo 
co ni pletam cute sospeso dall'acqua, sia colle gambe distese alquanto 
sporgenti in mare, nella qua! posizione, il dinnanzi del materasso 
rimanendo alquanto. più sospeso della parie posteriore, farebbe riparo 
alla maretta che il vento potesse mandare sul viso al soccorritore. 

Da ciò si dedusse che, per la velocita e facilita nelle movenze 
che presentava, il soccorritore avrebbe potuto anche lottare vantag- 
giosamente contro vento e mare agitalo che gli contrastassero di 
raggiungere un pericolante, e che un individuo privo di sensi o 
ferito, purché, mediante intelligente manovra, si giungesse ad ada- 
giarlo sul materasso, lo si condurrebbe felicemente a terra come 
sdraiato sul proprio letto; e completamente isolato dalla superficie 
del liquido che lo circonda. 

Si esperimentarono eziandio altre combinazioni come sarebbe 
quella che pericolante e soccorritore dovessero entrambi salvarsi 
sul materasso medesimo per stanchezza o malore, e si ebbe la 
graditissima soddisfazione di constatare che due uomini robusti se- 
duti ' traversalmente su questo nuovo salvagente, le gamlie spor- 
genti in mare, stanno a galla senza essere menomamente obbligati 
a fare movimenti di salazio; e quindi per più ore possono atten- 
dere nuovo soccorso; e che voganti con una mano per testa pos- 
sano benissimo raggiungere un punto designato all'approdo. 

Uopo siffatte risultanze la Commissione si è convinta che, anche 
tal quale si trova questo materasso, è l'unico polente istruiti cDto 
che oggi si conosca capace al salvamento in uno stabilimento di 
bagni, e perciò fa voti perchè ogni nostro Astio di soccorso ne 
sia munito. 

Valore di resistenza nautica nei naufragi in alto mare 
o presso una costa. 

Constatata la resistenza assoluta di un materasso col fatto dei 
due individui abbandonativisi sopra seduti per traverso, le gambe 
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sporgenti in mare, si ordinò che altro individuo adulto vi si ada- 
giasse, e ne risultò che per sorregersi a galla dovevano operare 
leggeri movimenti di solano, mentre con due uomini ed vn ra- 
gazzo robusto di circa Hi anni, il materasso si manteneva a 
galla stentatamente sì, ma senza far manovre d'aiuto. 

Da queste operazioni di resistenza assoluta e facile stabilire la 
resistenza relativa in forza della legge di progressione ; e per cui 
ben si pud accertare come , formando zattera con più materassi , 
nella loro facoltà natante non vi sarà giù proporzione soltanto , 
bensì vera progressione relativa di resistenza dinamica., da sta- 
bilirsi in seguito merce forinola matematica. 

Passare il proprio g'acìglio a formare una zattera tanto pronta 
ed efficace in caso di naufragio, la Commissione considera sia ine- 
stimabile benefizio; e spera sarà oggetto di seria considerazione 
agli armatori, agli emigranti, ed ai naviganti in modo speciale. 

La Commissione però opina che in attrezzi di salvamento, nei 
quali tutto deve tendere al galleggiamento il metallo dovrebbe 
essere assoHftamente bandito, e così opina eziandio che negli attuali 
materassi le radonciej i coccinelli, e le maglie di collegamento 
potrebbero essere sostituiti questi dalla l'ita gii altri da legno 
forte e galleggianti. 

La stoffa poi, della quale detti materassi hanno formato il guscio, 
non pare alla Commissione ne sia la più adatta per formare una 
zattera nei naufragi in alti paraggi o rimpctto ad una costa con 
nn po' di vento che agiti il mare; sia per impedire nel miglior 
modo possibile l' infiltrazione dell' acqua che da luogo allo inzuppa- 
mento del vegetale interno, sia per la resistenza necessaria ad im- 
pedire gli strappi nella al ira zia prodotta dallo forzato ondulamelo. 

Ad evitare tanto il primo conveniente quanto il secondo , la 
Commissione è d'avviso che il gusciu anziché tatto di traliccio di 
cotone, invero poco resistente agli sforzi , potrehbe essere fatto 
invece di olona del N. 2 o del Pi. 3 sia di canape, sia meglio an- 
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Cora di Pila Allora il guscio avrebbe il doppio vantaggio, e di 
essere assai piò resistente a qualsiasi sforzo od accidente, e di im- 
pedire meglio, mercé la sua virtù contrattile al contatto dell'acqua, 
l'infiltrazione nel suo interno. 

In un' ora circa che il materasso rimase sotto il maneggio delle 
prove diede segui di alquanto inzuppamento distintami nte super- 
ficiale, non presentando però differenza notabile nella sua virtù 
na|0le,- ma che pure volendo ottenere dal bene il meglio, detto 
lieve inzuppamento si sarebbe potuto evitare mercè il guscio di 
olona o Pila precitati. 

Le condizioni di fortezza e di asciuttezza crede la Commissione 
che siano la meta suprema alla quale deve sempre mirare la bene- 
merita Ditta. 

La forma data a questi materassi 6 abbastanza bene intesa; ma 
la Commissione però crede, che un tantino più di larghezza non 
farebbe difetto, se si considera il caso che questo materasso tal- 
volta debba prendere il mare a traverso; ed appunto per i casi 
consimili arguisce che di distanza in distanza, longitudinalmente, 
potrebbero avere piazzate talune strisce di olona, a guisa di guar- 
damano, come si usa nelle vetture, dappoiché farebbero comodo 
alla persona salvata per [enervisi salda nell' occorrenza di mare 
agitato. 

11 trapunto ebe fissa il vegetale perchè non si sposti dalla gia- 
citura che gli fu data in origine, fermò pure l'attenzione della 
Commissione e se ne concliiuse clic, anzi di due parallele file di 
trapuntamelo longitudinale, vi si potrebbe aggiungerne una terza 
nel mezzo a punti alternati e formanti triangolo cogli altri ; giacché 
è indubitato die più il vegetale è compresso, meno è possibile l'in- 
filtrazione dell' acqua nel suo interno; e quel tanto che questa 
compressione maggiore , potrebbe essere a danno del volume neces- 
sario allo spiazzamento, potrebbe essere nel caso compensato ar- 
ricchendo l'imbottitura con un po' più di vegetale. 
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La Commissione crude puro che le radoncie non dovrebbero esser* : 
mai direttamente incastonate al guscio dui materasso , bensì .tulle i 
teste di apposita binda di oìana, indipenden'e, e sul guscio 
medesimo cucila in modo da avvolgere lutto il materasso istesso ; | c 
cosicebè sia per forza di ondulazione od altro motivo, succedendo |f 
uno strappo, le sole teste delle binde avessero a soffrirne, restando , I 
il guscio sempre intatto onde impedire la via alla introduzionedclla" | 1 
acqua ed alla perdita del vegetale. 'Ci- 

Come contingenza possibile si e pure voluto supporre il caso che, o 
per contatto cogli scogli, o prr levigazione sulle arene o per forte i 
stirazza sotto i colpi di mare, un qualche taglio o strappo sia av- 1 
venuto nel guscio del materasso: e perciò conseguire, la Commis- 
sione fece un taglio traversale sul mezzo del guscio di 25 centimetri, 
e si convinse, dopo varie manovre, che una simile sciagura è forza I 
che la prelodata Ditta procuri ogni mezzo possibile per farla evitare I 
giacche il vegetale che costituisce I' interno del materasso si sperde 
per la superficie delle acque con molta facilità. 

È d'uopo però convenire che non ostante la via che si era aperta 
all'acqua, ed il materiale che andò perduto, e nonostante pure 
l'inzuppamento non indifferente avvenuto, pure il materasso ha 
sempre agito con qualità poco dissimile ai suo primitivo stato , , 
sorregendo tuttavia comodamente due robuste persone. 

La Commissione non si ferma gran fatto su due considerazioni ; ì 
le accenna però di volo non potendo considerarle superflue e sono: j 

Sarebbe bene spalmare l' interno dei guscio in olona di questi 
materassi con una leggera mano di gomma elastica? 

Sarebbe bene che la parte destinala a posare sul mare avesse 
una leggera controfascia di tela nera onde evitare I' attenzione dei 
pesci cani? 

Se la prima considerazione non è- di lutto rigore, sebbene la 
Commissione la creda utilissima, la seconda però potrebbe essere 
esseraialjssinia_trattanclosÌ di Zattere collimanti col pelo dell' acqua, 
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e dalle quali non sempre si può dire clie udii si sari sbalzali 
anche per un momento, per accidente imprevisto o forza ili mare. 

Riepilogando le proprie idee e considerazioni la Commissione 
concliiude che: i materassi della Dilla Lopes e C. come attualmente 
esistono sono ottimi per gli Asili di soccorso, e per i naufragi 
lungo le spiaggic con tempi non forzati; mentre sono buonissimi 
per le altre navigazioni ed accidenti di maggior rilievo; e che nel 
cbjBjÉfSso, per i beuefizii che possono attualmanle arrecare, e per 
quelli clic porgeranno coi tempo, meglio intesi, è indubitato che 
sono per I' umanità e quindi per la navigazione un avvenimento 
prezioso. 

Genova, 14 Agosto 1872. 

Firmati: La Commissione 
Carlo Olivetti membro relatore 
Giuseppe Sivori fl* Alessandro 
(isnoLAuo Cab ezzano 
A. Di Clavessana. 
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E. Mabagliano. 
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